
Mercoledì 25 febbraio 1981 DAL MONDO l'Unità PAG. 15 

Al congresso del PCUS in appoggio alle proposte internazionali di Breznev , 

Parlano i dirigenti dei paesi socialisti 
Kania rassicura gli alleati sulla capa cita e determinazione del P0UP di risolvere la crisi interna e consolidare 
le alleanze - Fidel Castro contesta la dottrina Haig sui movimenti di liberazione - Le Duan attacca la Cina -1 di­
scorsi di Kadar, Husak, Honecker, Ceausescu - Piena solidarietà alla delegazione spagnola rientrata in patria 

Dal nostro corr ispondente ] 
MOSCA - Tutti, delegati e j 
presidenza, si sono alzati in j 
piedi quando Stanislaw Ka- , 
nia è stato chiamato — ter­
zo tra gii ospiti stranieri, un 
posto di tutto rilievo — alla 
tribuna. Gesto e applauso di 
saluto sono stati riservati an­
che agli altri capi delle de­
legazioni estere che hanno 
parlato nella giornata di ieri, 
ma l'attenzione che ha cir­
condato il segretario del par­
tito polacco era corposa, net­
tamente avvertibile. Kania ha 
parlato brevemente, senza en­
fasi. Ha esordito ricordando 
i nomi di due uomini, di due 
rivoluzionari « simbolo della 
lotta comune dei democratici 
russi e polacchi *: Dzer^inskij 
e Rokossowski. Poi. prima di 
affrontare l'esame della situa­
zione polacca, ha citato una 
frase di Lenin: «I sovietici 
hanno sempre voluto e vo­
gliono una Polonia forte, de­
mocratica, indipendente ». Il 
segretario del POUP ha ri­
cordato le conquiste sociali­
ste del popolo polacco ag­
giungendo che « l:ultimo pe­
riodo ci ha condotto a dure 
prove >. 

« Siamo consapevoli — ha 
detto — delle preoccupazioni 
dei partiti frateilb. «Il POrp 
sa bfne ouali sono 1P sue re­
sponsabilità patriottiche ed 
internazionaliste — ha ag­
giunto — e non si nasconde 
che la situazione polacca è 
collegata con i problemi del­
la sicurezza della comunità 
socialista ». Parole che il con-

Da sinistra, Stanislaw Kania, Le Duan e Fidel Castro alla tribuna del congresso 

gresso ha accompagnato con 
un applauso. Kania ha ribadi­
to che il partito polacco ha 
scelto « la via politica > per 
affrontare la seria crisi eco­
nomica e sociale che attra­
versa il paese. A questa li­
nea sì sono contrapposte « for­
ze scopertamente controrivo­
luzionarie che agiscono ap­
poggiate da centri esterni alla 
Polonia ». 

« Non è il socialismo la cau­
sa delle nostre difficoltà; è 
la violazione dei suoi princi­
pi} ». Anche il tono usato per 
descrivere l'atteggiamento 
verso i sindacati indipenden­
ti — Solidarnosc non è stato 
menzionato — è apparso sfu­
mato. Kania ha fatto in pro­
posito un cenno alla neces­

sità di « porre rimedio » alla 
<r attuale divisione » esistente 
in seno alle forze sindacali 
in Polonia. « Ha ragione ti 
compagno Breznev — ha ag­
giunto — quando sollecita ad 
ascoltare la voce delle masse. 
quando invita a combattere 
il burocratismo, il volontari­
smo nelle decisioni, ad ap­
plicare una politica realista ». 

Un lungo, scrosciante ap­
plauso ha accompagnato le 
sue ultime parole: « Siamo de­
cisi a porre fine alla attuale 
situazione. Abbiamo le forze 
per impedire la controrivo­
luzione. La Polonia rimarrà 
un incrollabile anello della 
comunità socialista, della al­
leanza difensiva che porta il 
nome della nostra capitale ». 

Erich Honecker, presidente 
del consiglio di stato della 
RDT. che ha preso la paro­
la subito dopo Kania e che 
si era complimentato con lui 
al termine del suo interven­
to. si è limitato ad esprimere 
un accordo generale con l'im­
postazione del rapporto di 
Breznev. Nessun riferimento 
alla Polonia in tutto il discor­
so tenuto davanti al con­
gresso. 

Prima di Kania. riscuoten­
do entrambi un caloroso suc­
cesso, avevano parlato Fidel 
Castro e Le Duan. Il presi­
dente cubano ha svolto una 
roventa requisitoria contro la 
politica degli Stati Uniti in 
America latina e nel centro 
America, 

Egli ha contestato la dottrina 
Haig che assimila al terrori­
smo i movimenti di liberazio­
ne. esaltando il carattere in­
dipendente di lotta per la de­
mocrazia come quella in Sal­
vador. 

Il leader vietnamita si è. 
dal canto suo, soffermato sul 
ruolo che possono giocare nel­
l'attuale fase della crisi mon­
diale. le tre grandi correnti 
rivoluzionarie che sono state 
protagoniste dei mutamenti di 
questo secolo: i paesi socia­
listi. la classe operaia dei 

paesi capitalistici, l'insieme 
dei movimenti di liberazione 
nazionale. Alla Cina ha riser­
vato una significativa e in­
consueta battuta polemica par­
lando dell'esistenza di « un 
gruppo reazionario nel grup­
po dirigente di Pechino ». 

Nel pomeriggio il primo de­
gli ospiti a prendere la paro­
la è stato il segretario gene­
rale de! partito ungherese. 
Yanos Kadar ha usato toni 
molto distesi sottolineando il 
« contributo indipendente dato 
dal POSU allo svilupru della 
distensione » e dichiarando un 
ampio accordo con le propo­
ste di Breznev in direzione 
della lotta contro la corsa al 
riarmo e contro le avvisaglie 
della ripresa della guerra 
fredda. Kadar ha affermato 
che « i comunisti ungheresi 
sono solidali con il popolo po­
lacco ». aggiungendo che « es­
so. sotto la guida del POUP. 
saprà trovare da solo la so­
luzione alla sua crisi ». 

Reagan pensa a un diaSogo globale 
Esprimendo « interesse » per la proposta di Breznev, il presidente americano ha fatto capire che 
il negoziato dovrà investire Pinsieme dei rapporti Usa-Urss - Conferma di una strategia bipolare 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La risposta ameri­
cana a Breznev, dal più alto livel­
lo, non si è fatta aspettare, ed è 
nettamente positiva. Si profila dun­
que un nuovo colloquio tra i due 
grandi perché anche Ronald Rea­
gan, come i suoi predecessori, è 
più che disposto ad un incontro al 
vertice. 

Il primo segnale lo aveva lancia­
to il capo della diplomazia, Alexan­
der Haig, con espressioni prive di 
ambiguità. Nelle parole del segre­
tario di Stato l'annuncio che Wa­
shington era «molto interessata» 
alla proposta del leader sovietico 
di un « attivo dialogo », compren­
dente un incontro con Reagan, si 
combinava con un giudizio lusin­
ghiero sul rapporto introduttivo al 
congresso di Mosca (<t il discorso 
contiene alcune considerevoli novi­
tà e dobbiamo studiarlo molto at­
tentamente»). Poi è venuta la ri­
sposta del vero interlocutore. Il pre­
sidente degli Stati Uniti, sollecitato 
dai giornalisti, si è detto « estrema­
mente interessato» alla proposta di 
Breznev. Il tema sarà posto all'or­
dine del giorno dì discussioni che 
coinvolgeranno il Dipartimento di 
Stato, l'intero gabinetto e. e in mo­
do particolare ». gli alleati, a co­
minciare dal primo ministro ingle­
se Margaret Tatcher che è attesa 
a Washington questa settimana. Rea­
gan non pretende la preventiva de­
finizione dell'agenda di questo ver­
tice sovietico-americano ma tiene a 
precisare che il comportamento ge­
nerale di Mosca ha influito nega­
tivamente sulle relazioni tra le due 

superpotenze. Tale accenno suona 
come una proposta di nuove regole 
di condotta di qui al possibile ver­
tice. 

A differenza di Haig, che si è 
mantenuto sul generico, Reagan ha 
accennato anche a due temi speci­
fici: la trattativa sul disarmo nu­
cleare e la connessione tra i com­
portamenti dei due grandi sui vari 
punti dello scacchiere internaziona­
le. «Ho detto più volte — ha detto 
ti presidente — che sono disposto 
a negoziare una soluzione diretta a 
raggiungere una verificabile ridu­
zione delle armi nucleari. E ho mes­
so in chiaro che questa trattativa, 
se e quando comincerà, dovrà pren­
dere in esame altre questioni » 
(cioè il «linkage». ovvero il qua­
dro generale dei ravportì USA-
URSS). Quanto ai motivi che evi­
rano la proposta di Breznev, Rea­
gan ha detto: « Non mi azzardo in 
congetture, ma dico solo che la tro­
vo molto interessante». 

A un giornalista che gli chiedeva 
se volesse apparire orientato a pren­
dere tempo prima dell'avvio del dia­
logo diretto. Ha obiettato: «Non 
credo che ci si possa attribuire la 
intenzione di tirarla per te lunghe. 
ma in una materia come questa 
non sì può dire: incontriamoci e 
parliamo». (E da questo accenno 
si desume che la vera questione po­
litica che ora si apre è la data e 
l'agenda del prossimo vertice). 

Non meno significativa la rispo­
sta a una domanda sul Salvador: 
«So che c'è una grande preoccupa­
zione attorno a tale problema. Pen­
so che questo faccia parte della 
sindrome dei Vietnam. Noi però 

non abbiamo l'intenzione di impe­
golarci allo stesso modo. Tuttavia 
è fuori discussione che sosterremo 
il governo del Salvador contro chi 
mira a rovesciarlo con la forza » 
(che detto tra parentesi fu l'inizio 
e il nocciolo della tragedia vietna­
mita). 

Le dichiarazioni di Reagan, se 
sorprendono per la loro prontezza, 
non sono affatto in contraddizione 
con la strategia generale della nuo­
va amministrazione. Un accenno al­
la buona disposizione degli USA a 
negoziare con l'URSS era già stato 
fatto dallo stesso Reagan qualche 
settimana fa. Del resto una analisi 
attenta delle posizioni repubblica­
ne in politica estera, e più specifi­
camente del kissingerìsmo che chia­
ramente le ispira, portava a con­
cludere che un certo inasprimento 
della polemica contro l'URSS e le 
minacce di intervento profferite con. 
tro Cuba per il Salvador avevano 
un preciso senso tattico: migliorare 
le posizioni di partenza, non per 
escludere o rinviare il più possibi­
le un negoziato con il massimo av­
versario-interlocutore degli USA 
ma, al contrario, per arrivare al 
dialogo nelle condizioni per Wash­
ington più favorevoli. 

Una visione bipolare del mondo, 
cioè una sorta di supergoverno del­
le superpotenze, attraverso una 
chiara definizione delle rispettive 
sfere di influenza che parta dal 
riconoscimento di « competenze * 
esclusive, è l'asse della politica 
estera anche per l'America di Rea­
gan. Questa visione è stimolata an­
che e soprattutto dall'esigenza di 
trovare forme nuove e più efficaci 

di controllo e di egemonia nei con­
fronti dei fenomeni disarticolanti 
che hanno agitato la scena interna-
zionàleì sia quando si sono deter­
minati all'interno dei due blocchi, 
sia quando sono avvenuti ai loro 
confini e nella cosiddetta terra di 
nessuno. (Si pensi alle spinte auto­
nomistiche nell'alleanza atlantica, 
alla « ingoi'ernabilità » della situa­
zione iraniana dopo U crollo dello 
scià, alla incontrollabilità del con­
flitto nella penisola arabica e, per 
altro verso, si pensi anche alle im­
plicazioni squilibranti implicite in 
certe ipotesi di sviluppo della crisi 
polacca). 

Questa serie di considerazioni è 
giudicata un punto di riferimento 
obbligato per capire i motivi che 
inducono Reagan a cogliere al volo 
l'occasione offertagli da Breznev. 
Alla luce di queste valutazioni, c'è 
un'altra osservazione da fare: il 
nuovo vertice non può essere letto 
soltanto come un punto fermo nell' 
oscillante diagramma della disten­
sione. Se i primi vertici sovietico-
americani, all'epoca di Krusciov, eb­
bero prevalentemente questo segno 
e infatti contribuirono in modo 
decisivo a svelenire un'atmosfera 
intossicata dalla guerra fredda, og­
gi il dato che prevale, da entrambe 
le parti, è la ricerca di una sta­
bilizzazione dei rispettivi blocchi e 
sistemi di alleanza, è il bisogno 
comune di arrivare a un certo alli­
neamento dei dissenzienti, è la spin­
ta a recuperare un potere pieno di 
controllo soprattutto olla periferia 
degli schieramenti contrapposti. 

Aniel lo Coppola 

In risposta a interpellanze PCI, PSI e DC 

Senato: elusivo il governo 
su euromissili e bomba N 

Severi commentì in aula per l'assenza dei ministri degli Esferi 
e della Difesa — Le generiche risposte di un sottosegretario 

ROMA — Il governo è sfuggi­
to ieri in Sonato ad un con 
fronto parlamentare su alcu­
ne delle più scottami e preoc­
cupanti questioni di politica 
estera: la bomba al neutrone. 
la dislocazione in Europa ed 
in Italia degli euromissili, la 
installazione sul territorio ita­
liano di armi chimiche. I mi 
nistri degli Esteri e della Di­
fesa erano stati chiamati a 
questo dibattito da cinque tra 
interpeuanze ed interrogazioni 
presentate dai senatori comu­
nisti (Calamandrei. Boldrini 
Bacicchi). DC (Granelli) e so­
cialisti (Maravalle). Ma al 
banco del governo ieri sede­
va soltanto il sottosegretario 
alla Difesa, il socialdemocra­
tico Scovacricchi le cui tele­
grafiche dichiarazioni hanno 
lasciato insoddisfatti tutti. Le 
assenze hnnno avuto cosi un 
significato preciso: « I mini-

t stri — ha detto Calamandrei 
j — non si sono voluti assume-
| re la responsabilità di fare 
• davanti al Senato dichiarazio-
J ni con generiche e sfuocate 
i rispetto alle urgenze della si-
ì tuazione internazionale ». 

Severe anche le parole del 
de Granelli: «Problemi di que­
sta delicatezza ed importanza 
avrebbero richiesto la presen-

; za dei ministri ». Ed infatti 
Scovacricchi che pure parlava 
a nome del governo è sfuggi­
to a qualsiasi valutazione po­
litica. ignorando persino la no­
vità della proposta avanzata 
lunedi da Breznev al congres­
so del PCUS. Il governo ha 
così perduto un'occasione per 
esprimere il suo orientamento 
politico. Poiché sulla bomba 
al neutrone, o sui missili o 
sulle armi chimiche, non ci 
sarebbe ancora nulla di uffi­
ciale — questa in sostanza la 

esposizione del sottosegreta­
rio — il governo non ha nulla 
da dire al Parlamento. Rispo­
sta che ha suggerito a Gra­
nelli. Boldrini. Calamandrei e 
Bacicchi espressioni di « in­
quietudine e preoccupazione ». 

L'on. Scovacricchi si è cosi 
limitato a dire che sinora 
sulla bomba N « non c'è stata 
alcuna consultazione preventi­
va » per cui « non è stata fat­
ta alcuna valutazione comples­
siva del problema ». Sulla in­
stallazione dei missili — dopo 
aver ufficialmente smentito che 
le località prescelte siano A-
viano. Istrana e Galatina e 
dopo aver affermato che la 
stessa installazione è prevista 
per la primavera dell'84 — ha 
sostenuto che per ora e non 
esistono precise scadenze de­
cisionali ». Quando ci saran­
no. il Parlamento sarà infor­
mato 

In un discorso ai giovani 

Appello per la pace 
del Papa da Tokio : 

« Mai più Hiroshima » 
L'incontro con Hiro Hito e Suzuki 

Ultimo a parlare nella gior­
nata il leader rumeno. Anche 
Ceausescu — che non ha fat­
to cenno alla Polonia — ha 
espresso accordo con le pro­
poste di Breznev in materia 
di distensione, facendo perno 
sui due concetti di via auto­
noma e di negoziato. In pre­
cedenza, nel pomeriggio, ave­
vano parlato il rappresentan­
te francese. Gaston Plis-
sonnier. il segretario genera­
le del PC bulgaro, Todor Jiv-
kov e il segretaro del PC ce­
coslovacco. 

Anche Gustav Husak ha 
espresso pieno accordo con il 
rapporto di Leonid Breznev 
ma usando toni che si sono 
non pocv) discostati da quelli 
usati, ad esempio, da Kadar. 
Husak. senza nominare espli­
citamente la situazione po­
lacca. ha usato una frase 
molto sirnhe a quella che. nel­
la mattinata, era stata pro­
nunciata da Fidel Castro 
quando aveva accusato gli im­
perialisti di « voler staccare 
la Polonia dalla comunità so­
cialista ». 

E' continuato intanto il di­
battito in seduta plenaria sul­
la relazione del segretario ge­
nerale del PCUS. L'accordo 
viene unanimemente e reite-
ratamf-nte espresso da tutti 
gli oratori. E' una gara di 
omaggi, d" riconoscimenti, di 
elogi, di ringraziamenti che 
i delegata tributano alla per­
sona di Leonid Breznev. Han­
no parlato vari segretari di 
partito delle Repubbliche e 
membri dell'Ufficio politico. 
Fra gli altri, l'ucraino Stcher-
bitskij per il quale « ogni 
qual volta i partiti comunisti 
stranieri si dissociano dal­
l'esperienza del socialismo 
reale e mettono in dubbio la 
validità internazionale del le­
ninismo perdono il loro orien­
tamento di classe e. in ulti­
ma analisi, procurano danno 
al popolo del proprio paese ». 
E' questa una formulazione 
apparsa più polemica e dura 
di quella adottata da Breznev 
contro i «cedimenti al rifor­
mismo ». -• * -

Nel pomeriggio di ieri, nel 
corso della quotidiana confe­
renza stampa riservata ai 
giornalisti accreditati, si è 
avuta una eco delle vicende 
spagnole di questi giorni. Va-
dim Zagladin ha informato 
che la delegazione del parti­
to comunista spagnolo sareb­
be partita nelle prossime ore 
alla volta di Madrid per pren­
dere parte alle iniziative delle 
forze democratiche spagnole 
in risposta al tentato putsch. 

Zagladin ha detto ai gior­
nalisti che la delegazione spa­
gnola si è incontrata in mat­
tinata. quando ancora le noti­
zie provenienti dalla Spagna 
erano incerte e confuse, con 
una delegazione del PCUS 
che le ha espresso la solida­
rietà dei comunisti sovietici 
nella lotta contro il fascismo. 

Zagladin — che aveva or­
mai sotto gli occhi i dispacci 
armuncianti la fine del tenta­
tivo di golpe — ha espresso 
la speranza che i partecipan­
ti alla conferenza europea, 
in questi giorni in svolgimen­
to proprio nella capitale spa­
gnola. si dispongano a valu­
tare con maggiore attenzione 
la proposta formulata dalla 
delegazione rumena che pre­
vede l'adozione di misure co­
muni di tutti gli Stati nella 
lotta contro il fascismo. 

Giulietto Chiesa 

Dal nostro Inviato 
TOKYO — Giovanni Paolo IT. 
visitando il Giappone, ha po­
sto al centro dei suoi discor­
si la pace come bene prima­
rio da difendere e sviluppa­
re. e la preoccupazione per 
l'incertezza della situazione 
mondiale e per il suo futuro. 
Gli interventi del Papa con­
tro la corsa agli armamenti 
tra cui quelli atomici sta sti­
molando un dibattito già in 
corso nel paese a livello po­
litico parlamentare e sulla 
stampa. Per questo è molto 
atteso il discorso che pronun­
cerà stamane a Hiroshima. 

Ma già ieri Papa Wojtyla 
ha così riassunto il program­
ma della pace nel mondo ri­
volgendosi ai giovani: «mai 
più Hiroshima, mai più Osici-
cim ». Due città, una in Giap­
pone l'altra in Polonia, dive-

| nute « simbolo » — ha detto — 

delle minacce che incombono 
sull'intera umanità qualora 
non si riuscisse a vincere la 
terribile tentazione di domi­
nare gli altri con mezzi di to­
tale distruzione nucleare ». 

Giovanni Paolo II e l'impe­
ratore Hiro Hito sì sono in­
contrati ieri nel palazzo im­
periale. Il colloquio è dura­
to quaranta minuti durante il 
quale l'imperatore rendendo 
omaggio alla Chiesa cattolica 
ha auspicato lo sviluppo del­
le attuali relazioni diplomati­
che con il Vaticano che dura­
no da quattro secoli. 

Papa Wojtyla ha anche ri­
cevuto l'omaggio della visita 
del primo ministro Suzuki al­
la Nunziatura dove più tardi 
ha parlato al corpo diploma­
tico tornando nuovamente sul­
la necessità di realizzare nel 
mondo la pace. 

Alcesto Santini 

D presidente 
della CEE 

Thorn 
il 20 marzo 

in visita 
a Roma 

BRUXELLES — Il presiden­
te della commissione delle 
Comunità europee, il lussem­
burghese Gaston Thorn, sta 
effettuando un giro nelle ca­
pitali dei dieci paesi della 
CEE. che lo porterà, come 
ultima tappa, a Roma il 20 
marzo. 

n giro di Thom rientra 
nei contatti che precedono 
le riunioni del capi di gover­
no della Comunità, Il Consi­
glio Europeo, che si svolgerà 
a Maastricht, in Olanda, il 
23 e 24 marzo. Si tratta di 
un appuntamento importan­
te perché 1 « dieci » dovran­
no fare il punto su una se­
rie di questioni essenziali 
per la vita della Comunità 
e per la sua e presenza» in­
temazionale. In particolare 
si dovranno impostare 1 rap­
porti con la nuova ammini­
strazione americana, dopo 1 
contatti che 1 rappresentanti 
del principali governi CEE 
hanno avuto o avranno e 
Washington con Regan. 

Parigi: c'è 
« volontà 

di dialogo » 
PARIGI — Il discorso di 
Breznev è stato accolto fa­
vorevolmente a Parigi. « A 
prima vista c'è una vo­
lontà di dialogo di cui bi­
sogna approfittare » ha 
detto il ministro degli E-
steri Francois-Poncet, at­
tualmente in visita a Wa­
shington. Fonti del Quay 
d'Orsay si sono felicitate 
per la « volontà di dialo­
go > espressa dal leader 
sovietico e hanno espres­
so particolare interesse 
per la disponibilità espres­
sa da Breznev a una pos­
sibile estensione della zo­
na di applicazione dell'e­
ventuale conferenza euro­
pea per il disarmo oltre I 
confini stabiliti dagli atti 
di Helsinki. 

Divergenti 
valutazioni 

a Bonn 
BONN — Diverse valuta. 
zioni nel governo di Bonn 
sulla proposta avanzata 
da Breznev su una mora­
toria nucleare in Europa. 
Mentre il cancelliere 
Schmidt aveva affermato 
l'altro ieri sera In una riu­
nione del partito socialde­
mocratico che la proposta 
doveva essere « esaminata 
con attenzione», il mini­
stro degli Esteri Genscher 
(liberale) l'ha praticamen­
te respinta affermando 
che e sarebbe particolar­
mente gravosa per la no­
stra sicurezza » 

Riserve all'Aja 
sulla moratoria 

nucleare 
L'AJA — L'appello di 
Breznev per il migliora­
mento delle relazioni con 
l'Occidente viene giudica­
to favorevolmente in Olan­
da, anche se si guarda 
con scetticismo — a quan­
to emerge da una dichia­
razione del ministro degli 
Esteri olandese — alla 
proposta di congelare I 
missili a medio raggio ciò 
che creerebbe uno squili­
brio permanente a favo­
re dell'Unione Sovietica. 

Soddisfazione 
espressa da 

Yasser Arafat 
BEIRUT — Il presidente 
deli'OLP Yasser Arafat 
ha espresso « profondo ap­
prezzamento e soddisfazio­
ne » per la proposta a-
vanzata da Breznev per 
una conferenza di pace 
Internazionale sul Medio 
Oriente alla quale do­
vrebbero partecipare USA 
e URSS, la Comunità eu­
ropea. gli israeliani e gli 
arabi, compresa l'OLP. 

E9 uscita l'edizione 1980-81 

Guida delle 
Regioni d'Italia 

Tutto sulla realtà della nazione e delle venti 
regioni italiane in uno strumento nuovo e 
moderno di informazione e di consultazione 

E' apparsa , per 1 tipi 
della Sispr S.p.A., l'otta­
va edizione della «Guida 
delle Regioni d'Italia » 
che, come in passato, è 
stata memorizzata, foto­
composta e stampata dal-
l'Ilte e.p.A., del gruppo 
IRI-STET. 

« Punto di riferimento 
della realtà regionale ita­
liana» è lo slogan del­
l'editore e, realmente, la 
«Guida delle Regioni di 
Italia » lo è. Senza voler 
trascurare la qualità del­
la stampa, il gusto grafi­
co. la « praticità » del­
l'opera (tre volumi di cir­
ca 1.000 pagine ognuno), 
devono essere sottolinea­
te la cura redazionale e 
la precisione dei dati ri­
portati, cura e precisione 
che solo le più moderne 
tecniche di computerizza­
zione hanno reso possi­
bili. 

L'opera è nata dalla 
considerazione che le re­
gioni seno ormai centri 
« irreversibili » di decisio­
ne e di partecipazione: in 
tale quadro, lettura ragio­
nata dt?lla nuova realtà 
Istituzionale del Paese 
quale è, la «Guida delle 
Regioni d'Italia» si rive-
la utile e quotidiano stru­
mento di lavoro per 
chiunque sia inserito nel 
tessuto politico, ammini­
strativo, economico, cultu­
rale delle regioni. 

Nel primo volume le 
strutture statali e quelle. 
a livello nazionaie. dei 
vari comparti della vita 
politica, economica, cultu­
rale del Paese. 

Gli altri due volumi — 
dall'Abruzzo alla Lombar­
dia il primo, dalle Mar­
che al Veneto il secon­
do — sono dedicati alle 
venti regioni italiane. 

Quali leggi ha emanato 
la Regione Abruzzo? Chi 
regge l'assessorato all'ur­
banistica della Regione 
Veneto? Chi è il sindaco 

di Arezzo? Chi è 11 se­
gretario politico del PSI 
di Cuneo? Chi è il diret­
tore della banca popola­
re di Abbiategrasso? Do­
ve operano le aziende 
dell'IRI o dell'EFIM? 

Quali strutture della 
sperimentazione agricola 
e zootecnica operano in 
Piemonte? Chi dirige la 
finanziaria regionale del 
Lazio? Chi rappresenta 
gli industriali in seno al­
la camera di commercio 
di Perugia? Qual è l'or-
ganizzazione del turismo 
in Val d'Aosta? Dove so­
no distribuite le terme 
della Toscana? Come si 
articola l'attività indu­
striale in Liguria, in Lom­
bardia, in Piemonte? 

Interessa conoscere 1 ti­
toli dei periodici pubbli­
cati in Campania e 1 no­
mi dei loro direttori; sa­
pere se il consiglio n a | > 
naie delle ricerche opera 
nel Friuli-Venezia Giulia 
e apprendere quante cas­
se rurali esistono nel 
Trentino-Alto Adige; ve­
ni icare le caratteristiche 
dei vini delle cantine so­
ciali della Puglia; render­
si conto delle strutture 
della cooperazione in Emi­
lia-Romagna e di come 
sono organizzati 1 parti­
ti. i sindacati, le associa­
zioni contadine in Sarde­
gna o in Sicilia; reperire 
l'indirizzo della federazio­
ne tennis a Salerno? 

Una consultazione rapi­
da. garantita dalla razio­
nalità del lavoro e degli 
indici: dei nomi (180.000 
nomi), analitico (80.000 a-
ziende. enti, istituzioni), 
merceologico (diecimila a-
ziende suddivise sistema­
ticamente in produzione e 
servizi). 

Per chi non la conosces­
se. l'editore invia gratuita­
mente uno « specimen » di 
trentadue pagine dell'ope­
ra. che ne illustra I conte­
nuti: basta chiederlo. 

«GUIDA DELLE REGIONI D'ITALIA», edizione 198M1 
edita dalla SISPR (Società italiana per lo studio del 
problemi regionali) 00186 ROMA • Via della Scrofa, 14 • 
Tel. 6544667/659852. 

Prezzo di copertina L. 80.000 ( + 2 % di VA) 

CONSORZIO PER IL NUCLEO DI 
SVILUPPO INDUSTRIALE DI SULMONA 

Avviso di gara 
Il Consorzio per il Nucleo di Sviluppo Industriale 
di Sulmona, via S. Francesco d'Assisi n. 2 deve 
appaltare i seguenti lavori: 

Prog. SAI/SM 857/2 - Lavori di costruzione della 
strada di collegamento tra lo svincolo del Nucleo 
Industriale e la S.S. 17 per un importo a base 
d'asta di L. 292.763.000. 

Le domande dì ammissione alla gara debbono 
pervenire alla stazione appaltante entro 10 (die­
ci) giorni dalla data di pubblicazione del pre­
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

IL PRESIDENTE: Dott. Giuseppe Guerra 

Incontro con la nuova realtà africana 

GUINEA BISSAU 

PARTENZA: 
12 aprile 

DURATA: 
14 giorni 

TRASPORTO: 
voli di linea 

+ autopullman 

ITINERARIO: 
Milano o Roma 

Ginevra 
Dakar 
Bissau 
Morés 
Bafatà 
Gabù 

Bissau 
Bubaque 
Bissau 
Dakar 

Ginevra 
Roma-Milano 

La Guinea Bissau ha proclamato la propria indipen­
denza il 24 settembre 1973 a Madina do Boe, nono­
stante che a Bissau vi fosse ancora un residuo 
delle forze di occupazione portoghesi, ormai scon­
f i t te sul piano militare e scacciate da quasi tutto il 
Paese. 
Artefice del successo di questa lunga e cruenta 
lotta di liberazione è stato il Partito Aficano per 
l'Indipendenza della Guinea Bissau e Capo Verde 
(PAIGC) fondato da Amilcar Cabrai nel 1956. 
Il Paese, prevalentemente pianeggiante, è costitui­
to da una regione continentale e da una regione 
insulare alla quale appartiene l'incantevole arcipe­
lago delle Bijagos. 

IL PROGRAMMA PREVEDE 
La vìsita delle città toccate dall'itinerario, del pri­
mo villaggio liberato dalla dominazione coloniale 
portoghese, della scuola cOsvaldo Vieirat, del Cen­
tro Sperimentale Risi, e della Tabanca Dyalicunda 
(grande villaggio Mandinga). Soggiorno balneare a 
Bubaque nell'arcipelago delle Bijagos. 

Per chi desidera eppronfondire la conoscenza della realtà locale 
saranno organizzati incontri e visite di interesse socio-politico. 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 - Telefoni (02) 642.35.57-643.81.40 
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OroenfaiMlune tecnica ITAITURIST 


